
Castelsangiovanni e Valtidone

NIBBIANO - Si ferma contro il guardrail,rimosso con l’intervento di due autogrù

Cede la banchina e un camion carico di pali di ferro
rischia di ribaltarsi ai bordi della provinciale 412

Reduce di Russia,fondò il gruppo Alpini:
oggi Pecorara dà l’addio a Carlo Valorosi
PECORARA - (mm) Stamattina Pe-
corara darà l’ultimo saluto a Car-
lo Valorosi, 94enne alpino reduce
dalla campagna di Russia che fu
tra i fondatori del gruppo delle
penne nere di Pecorara, di cui ha
fatto parte fino all’ultimo giorno
della sua vita. La messa funebre
sarà celebrata alle 9 nella chiesa
parrocchiale. Originario di Valle-
renzo di Pecorara, Valorosi ha tra-
scorso tutta la sua vita in Alta Val-
tidone, tra le sue montagne di cui
era profondamente innamorato.
L’unica parentesi lontano da ca-

sa l’aveva vissuta ai tempi della
guerra quando, alpino della Bri-
gata Julia, era stato mandato in
Albania. Da quella terra straniera
era stato richiamato in patria per
poi essere spedito nella terribile
campagna di Russia, da cui fu tra
i pochi che riuscirono a fare ri-
torno. Da quell’esperienza rien-
trò grazie al suo ingegno e arran-
giandosi con mezzi di fortuna.
Parte del viaggio lo percorse an-
che a piedi. Una volta tornato a
Pecorara riprese la sua vita e si
dedicò al suo lavoro di muratore.

Sposato con Maria Luppini Car-
lo Valorosi ebbe due figli, Piero e
Giuseppe.

Nel frattempo, agli inizi degli
anni Cinquanta, fu tra i fondato-
ri del locale gruppo alpini. Insie-
me a lui diedero vita al sodalizio
anche Dino Alabastri, Gino Qua-
drelli e Pierino Sguazzini. Della
sua terribile esperienza in Russia
lasciò varie testimonianze nei
racconti che era solito fare ai figli
e agli alunni delle scuole, dove in
passato era stato invitato a par-
lare. Ritiratosi in pensione, ave-

va coltivato la passione per la ter-
ra e il giardinaggio, restando le-
gato ai suoi amici alpini. «Fino a
quando ha potuto – raccontano i
figli – ha partecipato alle aduna-
te». Oggi la sua salma sarà ac-
compagnata dal vessillo e dal
cappello degli alpini. Al termine
del funerale le sue spoglie ver-
ranno tumulate nel cimitero del-
la sua amata Pecorara.

AGAZZANO - Piazza Europa ad A-
gazzano si trasforma domani in
un elegante convivio a cielo a-
perto dove professionisti della
ristorazione e produttori vitivi-
nicoli daranno vita ad un raffi-
nato connubio enogastronomi-
co. Protagonisti saranno piatti
come l’anatra caramellata su
letto di sedano o tortelli con
zucca e ricotta, che alcuni chef
distribuiranno da uno stand al-
lestito di fronte al palazzo co-
munale. Tutt’attorno una venti-
na di cantine vitivinicole, di cui
quattro in arrivo da fuori pro-
vincia, si disporranno a semi-
cerchio per offrire i loro vini mi-
gliori da abbinare ai piatti che si
potranno degustare su eleganti
barriques di legno che funge-
ranno da tavoli.

La manifestazione di domeni-
ca, “Convivio, cucina per la stra-
da vini in piazza”, porta la firma
di otto tra ristoratori, esercenti
e commercianti locali i quali,
sotto il cappello della Federazio-
ne italiana pubblici esercizi e
con il patrocinio del Comune,
per la prima volta quest’anno
hanno deciso di organizzare l’e-
vento. Cornice sarà piazza Eu-
ropa. «Di fronte al palazzo co-
munale - ha spiegato Alberto

Panizzari, uno dei promotori -
allestiremo uno stand con at-
trezzature professionali dove
dalle 11 a sera ci alternemo per
proporre ognuno qualcosa di
diverso». Dopo il taglio del na-
stro, alle 11, si partirà con un a-
peritivo mangereccio che du-
rerà fino alle 13. Dalle 13 alle 15
due ristoratori prepareranno
tortelli di zucca con ricotta e a-
natra caramellata. Terminato il

pranzo si proseguirà fino alle 17
con un’altra chicca: misto di bi-
scotti di pasta frolla e torta sbri-
solona e hot dog alla tedesca per
gli amanti del salato. Il tutto in-
trodurrà alla parte finale con bi-
stecche di carne di alta qualità
da un lato e crudità di pesce dal-
l’altro.

«Ci sarà una sorpresa musica-
le sul finire», hanno spiegato i
promotori durante la presenta-

zione dell’evento insieme al sin-
daco Lino Cignatta e a Cristian
Lertora (Fipe). «La prima edizio-
ne - ha spiegato Cignatta - vuo-
le essere il preludio a una mani-
festazione che speriamo possa
consolidarsi al fine di valorizza-
re il nostro paese».

Cignatta ha colto l’occasione
per annunciare una possibile
novità. «Stiamo lavorando - ha
detto - per tentare di recuperare
la festa dell’uva». Si tratta di uno
degli appuntamenti un tempo
di maggiore richiamo passato a-
gli annali della storia locale.

Domenica ci sarà anche buon
bere. Come ha spiegato Lodovi-
co Gonzaga saranno oltre una
ventina le cantine presenti i cui
produttori serviranno il vino ai
visitatori, senza altri interme-
diari. Le cantine si distribuiran-
no sotto appositi gazebo. Ci sarà
un centro per la distribuzione di
particolari bicchieri in grado di
contenere il tasso alcolico.
«Un’area della piazza - hanno
spiegato gli organizzatori - sarà
dedicata ai bambini con anima-
zioni gratuite a cura di Solleti-
co». L’evento si terrà anche in
caso di maltempo negli androni
del palazzo comunale.

Mariangela Milani

Domani si inizierà alle 11.Il sindaco Cignatta:vogliamo recuperare anche la Festa dell’uva

Convivio in piazza ad Agazzano
Festa per il palato con otto ristoratori e venti produttori di vino

AGAZZANO - L’incontro di presentazione del della festa di domani (foto Bersani)

CASTELSANGIOVANNI - C’era anche
una castellana tra i premiati alla
diciassettesima edizione del
concorso letterario Circolo
Pickwick di Besana in Brianza di
Milano. Mara Depini, appassio-
nata di scrittura, i cui racconti
più volte in passato hanno otte-
nuto premi e riconoscimenti, si
è classificata terza nella sezione
narrativa grazie a una composi-
zione intitolata L’attesa. «Si trat-
ta di un racconto – dice Mara
Depini - che inizia e finisce con
la stessa frase: “Fuori era ancora
buio”. E’ la storia del ripetersi in-
cessante dei gesti e delle parole
compiute ogni giorno da un’an-
ziana coppia di coniugi, che non
si sono arresi al fatto che il figlio
non abbia più fatto ritorno dal-
la guerra». Allo stesso concorso
la castellana con la passione per
la scrittura aveva partecipato

anche lo scorso anno, portando
a casa un quarto e un ottavo po-
sto con due racconti. Anche nel
2002 era stata premiata piazzan-
dosi all’ottavo posto. Questo
nuovo premio le è stato conse-
gnato durante una cerimonia
svoltasi nei giorni scorsi nella
bellissima ambientazione della
serra di Villa Filippini in Besana
in Brianza, sede della locale Pro
loco locale. Alla cerimonia erano
presenti, tra gli altri, il sindaco e
l’assessore alla cultura della lo-
calità brianzola, insieme ai rap-
presentanti delle associazioni e
degli enti promotori del concor-
so i quali si sono complimenta-
ti con i partecipanti. Il suo com-
ponimento è stato selezionato
tra gli oltre 120 giunti un po’ da
tutta Italia e anche, in un caso,
dalla lontana Australia.

mar. mil.

Nuovo successo letterario per Mara Depini

BESANA in BRIANZA (MONZA) - La consegna del premio a Mara Depini (al centro)

Castellana premiata in Brianza
grazie a un racconto sull’“attesa”

Al concorso letterario Circolo Pickwick

CASTELSANGIOVANNI

Oggi pomeriggio
messa in latino 
nella chiesa dei Sacchi
CASTELSANGIOVANNI - (mm) 
Oggi, sabato 29 settembre,
alle 18,30, nella chiesa dei
Sacchi di Castelsangiovanni
verrà celebrata la messa in
latino secondo il Missale Ro-
manum del 1962, edito dal
Beato Giovanni XXIII. Cele-

brerà in questa occasione
don Fabio Besostri, della
diocesi di Pavia, che già ce-
lebra abitualmente la messa
tridentina a Pavia. La messa
sarà accompagnata dal coro
dell’associazione “San Gre-
gorio Magno”, diretto dal
maestro Mariano Scotto di
Vetta. Dal prossimo mese di
ottobre e per tutto il periodo
invernale la messa cambierà
orario e sarà anticipata alle
17.

VALLERENZO
di PECORARA -
L’alpino Carlo
Valorosi,reduce
della campagna
di Russia,morto
a 94 anni

NIBBIANO - (mm) E’ finita per fortu-
na senza gravi conseguenze la di-
savventura di un autotrasportato-
re il cui camion con rimorchio, ie-
ri mattina sulla provinciale 412, ha
rischiato di ribaltarsi con tutto il
suo carico di pesanti pali di ferro.
L’incidente è avvenuto in territo-
rio di Nibbiano, nei pressi dell’in-
crocio con il bivio Pendezza e po-
co oltre l’ingresso di Borgo Mulino

Lentino. Erano circa le 7 quando il
camion, proveniente da Nibbiano
e diretto a Pianello, superato di po-
co l’ingresso con Mulino Lentino,
ha incrociato un altro mezzo per-
sante. Secondo una prima rico-
struzione dell’episodio, il camio-
nista si sarebbe leggermente scan-
sato di lato, per consentire il pas-
saggio dell’altro mezzo. In seguito
a questo spostamento, però, il ca-

mion con rimorchio sarebbe fini-
to in parte sulla banchina laterale,
che non ha retto il peso dell’auto-
carro e del suo rimorchio, che si
sono pericolosamente inclinati su
di un lato andando, ad appoggiar-
si contro il guard-rail. Fortunata-
mente la barriera è riuscita a reg-
gere all’impatto con il grosso ca-
mion il quale, pur restando incli-
nato, non è finito rovesciato. An-

che il carico è rimasto fortunata-
mente ancorato al mezzo. Questo
ha quindi evitato conseguenze
ben più drammatiche. Sul posto
sono giunti gli agenti della polizia
municipale di Borgonovo, i quali
hanno interrotto il traffico lungo
la provinciale 412 e i cantonieri
della Provincia. Per il recupero del
mezzo si è reso necessario l’invio
di due autogrù, chiamate da una
ditta specializzata di Castelsangio-
vanni, che hanno lavorato a lungo
prima di riuscire a riportare il ca-
mion in carreggiata. Il conducen-
te è uscito illeso. Il traffico è potu-
to tornare alla piena normalità at-
torno alle 8,30.NIBBIANO - Le autogrù al lavoro per il recupero del camion
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